
  
  

 

Alle famiglie che si trovano in una condizione di particolare fragilità economica a seguito dell’emergenza Covid-19 viene riconosciuto un reddito di emergenza. 
 

Requisiti: 
 

• il componente del nucleo familiare che presenta la domanda di REM deve avere la residenza in Italia 
 

• un valore di reddito familiare per il mese di aprile 2020 inferiore alla cifra risultante dalla seguente formula: 400 * indice della scala di equivalenza utilizzata per il 
Reddito di Cittadinanza (1 per il primo componente del nucleo familiare + 0,4 per i successivi componenti maggiorenni + 0,2 per i successivi componenti minoren-
ni, con indice massimo pari a 2 o a 2,1, se nel nucleo familiare sono presenti componenti con gravi disabilità) 

 

Es. 1 : famiglia composta da 4 persone (due adulti e due figli minori) 
Indice della scala di equivalenza: 1 + 0,4 + 0,2 + 0,2 = 1,8 
Reddito familiare per il mese di aprile dev’essere inferiore a 400 * 1,8 = 720 € 
 

Es. 2 : famiglia composta da 5 persone (due adulti, 1 figlio maggiorenne e 2 figli minorenni) 
Indice della scala di equivalenza: 1 + 0,4 + 0,4 + 0,2 + 0,2 = 2,2 → si applica il massimale di 2. 
Reddito familiare per il mese di aprile dev’essere inferiore a 400 * 2 = 800 € 
 

Es. 3 : famiglia composta da 3 persone (un adulto e due minori) 
Indice della scala di equivalenza: 1 + 0,2 + 0,2 + 0,2 = 1,6 
Reddito familiare per il mese di aprile dev’essere inferiore a 400 * 1,6 = 640 € 

 
• un valore del patrimonio mobiliare familiare per l’anno 2019 inferiore a una soglia di € 10.000, accresciuta di € 5.000 per ogni componente successivo al primo e 

fino ad un massimo di € 20.000. (Il massimale è incrementato di 5.000 Euro, in caso di presenza nel nucleo familiare di un componente in condizione di disabilità 
grave o di non autosufficienza 

 

• un ISEE inferiore a € 15.000 
 

Per presentare la domanda contatta il Patronato Inca di Torino ai seguenti numeri: 
375 6576399 - 375 6576398 - 366 2450836 - 379 1826931 - 011 2442381 



  
  

 

Incompatibilità: 
 

• Non si ha diritto al REM se nel nucleo famigliare vi sono componenti che hanno percepito di una delle indennità di sostegno al reddito per far fronte 
all’emergenza Covid-19 previste dal precedente decreto “Cura Italia” o che percepiscono una delle indennità di sostegno al reddito di cui agli Artt. 84 e 85 del 
Decreto “Rilancio” 

 

• Nessun componente del nucleo familiare deve essere titolare di pensione (è invece compatibile l’assegno ordinario di invalidità) 
 

• Nessun componente del nucleo familiare deve avere in corso un rapporto di lavoro dipendente da cui derivi una retribuzione lorda superiore all’importo  
    del REM spettante 
 

• Non si ha diritto al REM se lo stesso nucleo familiare percepisce il Reddito di Cittadinanza 
 

Entità della misura: 
 

L’importo spettante di una quota di REM è dato dalla seguente formula: 400 * indice della scala di equivalenza (indice massimo di 2 o di 2,1, nel caso  
sia presente un componente con disabilità grave). 
L’importo massimo per quota è pertanto pari a € 800 (€ 840, nel caso di famiglia con componente disabile). 
La misura non è corrisposta con cadenza mensile come il Reddito di Cittadinanza, ma è una misura una tantum, della quale verranno corrisposte due quote 
(massimo 1.600 Euro in tutto, 1.680, se nel nucleo vi è un componente con grave disabilità). 
 

Soggetti esclusi dalla misura: 
 

Non hanno diritto al REM i detenuti fino alla fine della pena e i ricoverati in strutture di lunga degenza o altre strutture residenziali a totale carico dello Stato o di altra 
amministrazione pubblica. 
 

Come presentare la domanda: 
 

La domanda va presentata all’INPS tassativamente entro il 30 giugno 2020. È possibile rivolgersi al Patronato INCA per inoltrare la domanda. 
 

Per presentare la domanda contatta il Patronato Inca di Torino ai seguenti numeri: 
375 6576399 - 375 6576398 - 366 2450836 - 379 1826931 - 011 2442381 




